
DIREZIONE GENERALE  

CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 

SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 

 

 

 
 

Viale Aldo Moro 21  segrsanpubblica@regione.emilia-romagna.it 
40127 Bologna – tel. 051.527.7453 – 7454 - 7456    segrsanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

  ANNO NUMERO  INDICE LIV.1 LIV.2 LIV.3 LIV.4 LIV.5  ANNO NUMERO SUB 

a uso interno DP   Classif.       Fasc. 2024   

 

LA DIRIGENTE DELL’AREA SANITÀ VETERINARIA E IGIENE DEGLI ALIMENTI 
ANNA PADOVANI 
 
REG. CFR.FILE.SEGNATURA.XLM 

DEL   CFR.FILE.SEGNATURA.XLM 

Ai Responsabili 

Servizi Veterinari 

Aziende USL Regione Emilia- Romagna 

E, p.c. Ai Direttori dei dipartimenti di Sanità Pubblica  

Agli Ordini dei Veterinari  

della Regione Emilia-Romagna 

Al Direttore Area dipartimentale Emilia-Romagna IZSLER 

Al SEER  

c/o IZSLER Bologna 

e. p.c.    Al Direttore dell’Ufficio III  

DGSAF Ministero della Salute  

Al Coordinamento interregionale  

c/o Regione Veneto 

Al CESME c/o Istituto Zooprofilattico Sperimentale Abruzzo e Molise 

Sede di Teramo 

Alla DG Agricoltura, Caccia e Pesca  

Regione Emilia- Romagna 

Alle Associazioni di Categoria 

Loro sedi 

Oggetto: Focolaio clinico confermato da BTV8 in provincia di Piacenza in allevamento 
ovino  

Si comunica che a seguito degli accertamenti condotti su due pecore decedute in data 15 agosto 
u.s. in un allevamento ovino sito nel comune di Bobbio (005PC028), in cui sono state evidenziate  
lesioni compatibili con la Blue Tongue, il Centro di Referenza ha confermato il primo caso  di Febbre 
catarrale degli ovini (BTV, cat.CDE), sierotipo 8 in Regione Emilia-Romagna, al confine con la pro-
vincia di Pavia. Ad esso è seguita una sieroconversione da BTV8 in un allevamento bovino sito nel 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
6
/
0
9
/
2
0
2
4
.
0
9
5
7
3
6
3
.
U
 



 

comune di Gazzola (022PC012), in assenza di sintomi clinici di un bovino sentinella, positività regi-
strata sempre nella provincia di Piacenza e confermata in data 26 agosto u.s. dal CESME. 
 

 
Sono poi seguiti due casi sospetti clinici in una capra di Bettola (PC) e in un ovino a Vigolzone (PC), 
per i quali si attende la conferma del CRN.  
Al fine quindi di contenere i rischi di diffusione della infezione attraverso la movimentazione di ani-
mali sensibili, tenuto conto del gravoso impegno determinato dalle attività di sorveglianza e preven-
zione nei confronti della Peste Suina Africana, si considera tutto il territorio della provincia di Pia-
cenza zona di sorveglianza intensificata BTV8, a cui devono essere applicate limitazioni della movi-
mentazione degli animali. 
Considerato che la  situazione risulta in costante evoluzione, anche nelle limitrofe regioni Lombar-
dia, Liguria  e Piemonte, in cui si segnalano casi in varie province, in accordo a quanto indicato dal 
Ministero della Salute con nota 17050 del 28/5/2024 e con le conseguenti raccomandazioni fornite 
in data 6 agosto u.s. con nota 24449, si sollecitano i veterinari liberi professionisti e gli operatori a 
segnalare eventuale sintomatologia o mortalità riferibile a BTV negli allevamenti bovini e ovica-
prini di tutta la regione Emilia- Romagna.  
Si sta verificando la disponibilità di vaccini per l’adozione di piani volontari di vaccinazione nei con-
fronti del sierotipo 8. L’esecuzione della vaccinazione sarà documentata sulla REV; ai fini della re-
gistrazione della vaccinazione nel portale Sanan -Vetinfo dovrà esserne data comunicazione alla 
AUSL competente. 
1.Provvedimenti sugli animali e sull’allevamento nei focolai bovini e/o ovicaprini. 
Negli allevamenti con sospetti clinici o sierologici, la AUSL competente eseguirà gli accertamenti 
opportuni a confermare la presenza dell’infezione. In particolare, negli stabilimenti verrà eseguito 
un campionamento in doppio (siero e sangue in EDTA) fino ad un massimo di 60 capi per definire la 
prevalenza e l’opportunità di eseguire un intervento vaccinale di emergenza con costi a carico 
dell’operatore. 
Negli stabilimenti oggetto di sospetto e focolaio sono presi i provvedimenti di cui alla nota del Mini-
stero della Salute con nota 17050 del 28/5/2024. 
2.Durata dei provvedimenti sul territorio con limitazione delle movimentazioni.  
I provvedimenti rimarranno in vigore fino al 15 novembre e comunque non oltre la dichiarazione di 
territorio stagionalmente libero da infezione. 
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3.Movimentazione degli animali sensibili  
Si forniscono le seguenti indicazioni per l’adozione, da parte delle AUSL interessate (ad oggi la pro-
vincia di Piacenza), di adeguate misure di controllo e di riduzione del rischio, in seguito al rilievo di 
circolazione attiva sul territorio, al fine di contenere l’ulteriore propagazione virale attraverso le mo-
vimentazioni: 

• non consentire mostre, esposizioni, fiere e mercati di animali delle specie sensibili a BTV 
• disporre il blocco condizionato in BDN per tutte le attività che detengono animali delle spe-

cie sensibili. In deroga le Aziende USL interessate potranno acconsentire:  
a) le movimentazioni dagli allevamenti di specie sensibili verso stabilimenti di macellazione, 

previa acquisizione del nulla osta dell’Azienda USL competente sullo stabilimento di destina-
zione ai fini del rispetto della macellazione entro 24 ore dall’arrivo. I mezzi di trasporto do-
vranno essere trattati con insetticida, attestato dal trasportatore sul DDA. 

b) le movimentazioni all’interno della zona con circolazione BTV8 (ad oggi la provincia di Pia-
cenza) dagli allevamenti ovi-caprini potranno essere concesse solo a seguito di visita clinica 
favorevole condotta dall’Azienda USL nell’immediatezza del trasporto, possibilmente entro le 
24 ore. Si considera possibile la movimentazione di bovini all’interno della stessa zona re-
gionale soggetta a circolazione BTV8, purché i bovini da movimentare siano inviati a destino 
senza passare attraverso stalle di transito o centro di raccolta e, sotto la responsabilità 
dell’operatore, non presentino segni clinici della malattia il giorno del trasporto. In entrambi i 
casi, i mezzi di trasporto dovranno essere trattati con insetticida, attestato dal trasportatore 
sul DDA. 

c) le movimentazioni da vita dagli allevamenti ovi-caprini e bovini verso territori non soggetti 
a circolazione attiva per BTV8 saranno possibili:  
1. a seguito del trattamento degli animali da movimentare con insetto repellente da effet-

tuarsi almeno 7 giorni prima del prelievo e sino al giorno della partenza; 
2. a seguito di esito favorevole del test PCR su tutti i capi bovini e ovicaprini oggetto di movi-

mentazione, acquisito nei 7 giorni prima della partenza. Si precisa che le spese dei test per 
movimentazione sono a carico dell’operatore; 

3. previa prenotifica inviata dai Servizi Veterinari del territorio di partenza dei capi sensibili 
oggetto della movimentazione.  

 
È fatta salva la movimentazione da vita a seguito di vaccinazione nei confronti del sierotipo 8, effet-
tuata in accordo alle modalità e tempistiche riportate nella nota del Ministero della Salute già citata 
(DGSAF-P-0017050 del 28.05.2024). Il rispetto dei punti sopra indicati o l’eventuale vaccinazione 
dovranno essere attestati dal Servizio Veterinario nel documento di accompagnamento. 
 
Cordiali saluti        Anna Padovani 

       (documento firmato digitalmente) 

 
Referente: 
Enrica Martini 
enrica.martini@regione.emilia-romagna.it 
Allegati: Nota 06.08.2024.0852166.E 
              Nota 05.09.2024.0950731.E  
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